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La CGIL contro la criminalità organizzata 

Un nuovo potere illegale 
che punta a «governare» 

Il sindacato scende in campo 
contro la mafia e la camorra 

Conferenza 
stampa dei 
segretari 
regionali 

Come 
combattere 

questi potentati: 
se ne discuterà 
in una riunione 
del consiglio 

generale della 
organizzazione 

a Formia 

VJcóti Uà ^ 

Un nuovo potere che il sin" 
dacato non può più far finta 
di Ignorare. Ne va della sua 
stessa sopravvivenza. La 
mafia, la camorra, la crimi~ 
nalltà organizzata anche nel 
Lazio hanno fatto un salto di 
qualità: ormai puntano deci
samente a 'governare» l pro
cessi economici. Quello che 
accade per gli appalti, la ge
stione diretta di decine di 
cantieri, l'assoluto monopo
llo di *fette' importanti del 
mercato del la\oro (le brac
cia che vengono dal terzo 
mondo, gli stagionali che la
vorano la terra), il riciclag
gio in attività legali degli in
troiti che vengono dal giro 
della droga. Sono tutti ele
menti che hanno già scon
volto In molte zone i tradi
zionali rapporti tra forze so
ciali. E oggi, per forza, il mo
vimento sindacale deve fare i 
conti con questa 'presenza e-
verslva, che si configura co
me uno stato nello stato*. 

Ci deve fare i conti perché 
la criminalità organizzata 
vuole imporre i suoi metodi 
nel rapporti con i lavoratori 
(al mercato ortofrutticolo di 
Fondi i delegati della Cgll 
già hanno ricevuto parecchi 
'avvertimenti» a suon di cal

ci e pugni), ha una sua 'filo
sofia», una sua 'linea politi
ca': e l suoi obbiettivi — per 
dirla con il segretario gene
rale della Cgil del Lazio, il 
compagno Santino Picchetti 
— non sono solo quelli della 
conservazione, della restau
razione intesi nel senso tra
dizionale; no questo potenta
to interviene attivamente 
per Impedire una redistribu
zione democratica del pote
re, interviene per impedire il 
controllo nel governo delle I-
stituzioni, dell'economia e 
della società. Lavora insom
ma per impedire che sia 
sconvolto quell'equilibrio di 
potere e sottopotere, sui qua
li cresce e si sviluppa la ma
fia». 

Il Lazio certo non è la 
Campania e non è nemmeno 
la Sicilia. Ma tanti episodi 
(dallo scandalo dei costrut
tori di Fresinone che si sono 
organizzati per spartirsi tut
ti gli appalti, da quello che 
accade a Fondi, dove tanti 
personaggi che hanno avuto 
a che fare con la giustizia 
dettano legge al mercato or
tofrutticolo — un centro di 
raccolta non solo di frutta, 
ma di armi, di eroina —; tan
ti episodi stanno a indicare 

'Che I fenomeni legati alla 
criminalità — come dice Pie-. 
ro Polidori, anche lui segre
tario della Cgil laziale — 
hanno uno spessore che non 
deve essere sottovalutato». 

Ecco perché ti sindacato 
ha deciso di impegnarsi con 
più energia su questo fronte. 
Il primo appuntamento è il 
consiglio generale della Cgil, 
che si riunirà a Formia mar-
tedi prossimo. 

Non sarà una riunione di 
•routine': servirà ad analiz
zare come e fino a che punto 
si sono estese le attività ille
gali, come bloccarle. E in 
questo sforzo di analisi il sin
dacato non vuole essere solo: 
all'incontro sono stati invi
tati pretori, magistrati, forze 
politiche, I rappresentanti 
delle forze dell'ordine, gli en
ti locali, la Regione. 

Gli obbiettivi di questa ini
ziativa, sono stati spiegati ie
ri da Santino Picchetti e Pie
ro Polidori, in un incontro 
con I giornalisti. Il salto di 
qualità della criminalità or
ganizzata, l'occupazione di
retta da parte della mafia, 
della camorra di interi setto
ri dell'economia, della socie
tà e dello Stato, il nuovo 'li

vello di scontro con il potere 
legale» (testimoniato dall'as
sassinio del compagno Pio 
La Torre e del Prefetto di Pa
lermo, Dalla Chiesa), l'emer
gere di poteri illeciti In tutto 
il paese, le connessioni e gli 
intrecci con il mondo politi
co e finanziario creano pro
blemi nuovi al sindacato, al
le for?e politiche e anche agli 
imprenditori. 

Di che problemi si tratta è 
facile capirlo. Ma ci sono a-
spctti di questa 'nuova pre
senza' che forse non tutti 
hanno considerato: ormai In 
intere aree, per esemplo nel 
basso Lazio questo potere — 
iia detto Santino Picchetti — 
porta con ce un suo sistema 
di valori. Ai giovani, a cui lo 
Stato non è stato in grado di 
offrire uno sbocco occupa
zionale, la mafia offre la pos
sibilità di 'farsi strada», di 
contare, oltreché la possibili
tà di avere un reddito. E an
cora, di fronte all'aggravarsi 
della crisi, un sistema basato 
sul clientelismo alimenta le 
spinte corporative, che pos
sono assumere anche forme 
violente, alimenta la sfiducia 
delle popolazioni, che per ot
tenere quello di cui hanno bi
sogno scelgono la via più fa
cile della raccomandazione, 
della protezione. Per farla 
breve: già oggi queste nuove 
classi dominanti possono 
contare sul consenso di una 
parte, la parte più esposta, 
della gente. Ed è un ostacolo 
in più sulla via del rinnova
mento dello Stato. 

E allora, che fare? La Cgll 
non ha la soluzione in tasca, 
come si dice. Ne vuole discu
tere, vuole confrontarsi. In
nanzitutto c'è bisogno di sa
perne di plùìe proprio per' 
questo il sindacato distribui
rà, «a tappeto*, un questiona
rio tra i lavoratori, I com
mercianti, tra la gente. Vuole 
sapere che dimensioni ha as
sunto il fenomeno nel vari 
settori, come rispondono le 
comunità della regione. Ma 
la Cgll ha già in mente anche 
qualche 'misura», qualche 
proposta su cui mobilitare il 
movimento operaio: per e-
sempio il controllo degli ap
palti, dei sub-appalti (dove le 
organizzazioni mafiose 
riempiono le loro casse), la 
riforma del collocamento, la 
modifica dei regolamenti del 
mercati ortofrutticoli (con V 
inserimento di rappresen
tanti del sindacato) la 'tra
sparenza» nel rilascio delle 
licenze commerciali. Il tutto 
accompagnato da una mag
giore efficienza delle forze di 
polizia. 'Insomma vogliamo 
fare come con il terrorismo 
— ha concluso Picchetti — 
determinare un sussulto de
mocratico di massa capace 
di sconfiggere questa perico
losa contaminazione delle 1-
stituzioni». 

s. b. 

L'hanno massacrato, nell'androne di un palazzo, per rubargli l'orologio 

Barbone uccìso a coltellate 
tmtmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmnnnmmmmmm*s*«sm 

È stato scoperto e riconosciuto ieri dagli stessi infermieri della Croce Rossa che, il giorno prima, lo avevano 
accompagnato, ubriaco, in ospedale - Lasciati la moglie e il figlio, frequentava la stazione - Una vita passata 
tra la strada e la galera - I killer lo hanno bloccato tra il muro e la porta colpendolo al torace e a un fianco 

L'hanno ucciso l'altra notte. 
A coltellate. E il suo corpo è 
rimasto per ore e ore nell'atrio 
di un palazzo a via Palestro, 
rannicchiato dietro il portone. 
Nessuno si è accorto di lui fino 
alle sette di ieri mattina, quan
do due straniere, ospiti della 
pensioncina al terzo piano del 
vecchio stabile, sono scese in 
strada e lo hanno visto: riverso 
per terra, in un lago di sangue, 
nascosto da uno dei due batten
ti della posta. 

Si chiamava Giuseppe Aiani 
ed era uno dei tanti barboni che 
vivono di sofferenze, espedienti 
e furtarelli alla stazione Termi
ni: 49 anni e una vita, passata a 
metà, tra la strada e la galera, 
dove era finito pm volte. Aveva 
conosciuto anche il manicomio 
e spesso ubriaco, le fredde a-
stantene degli ospedali, pro
prio giovedì l'avevano raccolto 
sul marciapiede e al Policlinico 
c'è rimasto poco, il tempo di 
smaltire l'ultima sbornia. Sono 
stati gli stessi infermieri della 
Croce Rossa che lo avevano già 
soccorso a riconoscerlo, in quel 
palazzo dove forse si era rifu
giato nel disperato tentativo di 
sfuggire ai suoi assassini. 

I killer lo hanno inseguito e 
bloccato tra il muro e la porta, 
colpendolo con un coltello, 
quattro volte, al torace e a un 
fianco. Poi sono fuggiti, la
sciandolo agonizzante, senza 
neppure la forza di chiedere 
aiuto: un delitto una morte a-
troce, raccapricciante. Forse 
per derubarlo, per portargli via 
quei quattro soldi racimolati 

con l'elemosina non hanno esi
tato a massacrarlo. 

L'uomo, vestito di stracci, 
portava sempre al polso l'orolo
gio, un oggetto di poco valore, 
al quale era affezionatissimo. 
Lo hanno raccontato alla poli
zia il figlio e la moglie del bar
bone. Lo teneva sempro con sé, 
e più volte l'aveva mostrato in 
giro, come se fosse un gioiello 
prezioso. Però, ieri mattina, 
quando è stato trovato il cada
vere, l'orologio non c'era. Ed è 
stato proprio questo particola
re a far pensare alla rapino, a 
indirizzare le indagini nell'am
biente della stazione, che il 
mendicante frequentava. Quel
li che lo conoscevano, che ave
vano passato tante notti come 
lui sugli sfiatatoi o nei giardi
netti di piazza dei Cinquecen
to, sono stati accompagnati in 
questura e interrogati. Ma gli 
accertamenti sembra che non 
abbiano dato nessun risultato 
concreto. 

I parenti non avevano più vi
sto Giuseppe Aiani da mesi. La 
rottura con la famiglia era stata 
graduale. Lui spariva per due o 
tre giorni, poi ritornava. Sem
pre più ubriaco e malandato. 
Finché un giorno se n'è andato 
via definitivamente e ha inter
rotto ogni rapporto. 

Per gli inquirenti, non è stato 
diffìcile ricostruire un altro tas
sello della sua vita: in questura 
c'è un fascicolo, a suo nome, 
pieno zeppo di reati. Arresti 
per furti, per atti osceni, per le
sioni personali. Una volta lo ar
restarono per aver cercato di 
rubare in una chiesa. 

Incontro coi diffusori 
In un mese sono stati raccolti 282 abbona

menti all'Unita e a Rinascita in ricordo di Luigi 
Petroselli, indimenticabile sindaco di Roma. La 
«campagna» ha toccato Roma e Viterbo, città 
natale del dirigente comunista. Ma i diffusori 
dell'Unita e di Rinascita si sono impegnati a 
raccogliere altri abbonamenti. Questi dati sono 
venuti fuori ieri sera nel corso di un incontro 
coi diffusori di Roma e Viterbo, nella sede del 
giornale, a cui hanno partecipato il direttore 
Emanuele Macai uso, Sandro Morelli, segreta
rio della Federazione romana e Quarto Trabac-
chini, segretario della Federazione di Viterbo. 
Durante l'incontro Macaluso ha consegnato a 

Giulìetto Petroselli, padre del dirigente scom
parso, strenuo diffusore del giornale, una me
daglia e un attestato in riconoscimento del suo 
impegno per il giornale. 

Dopo gli interventi di Trabacchini e di Mo
relli, che hanno ricordato la figura e l'impegno 
di Luigi Petroselli e i risultati raggiunti con 

Suesta campagna di abbonamenti in suo nome, 
direttore dell'Unita Macaluso si è soffermato 

sulla «nuova Unita». «Possiamo riuscire in que
sto sforzo — ha detto — se ci sarà fino in fondo 
l'impegno di tutto il partito, di idee e di conte
nuti. Occorre riprendere con vigore la diffusio
ne organizzata, perché questo è il modo miglio
re — ha concluso — per ricordare l'impegno e il 
coraggio di Luigi Petroselli». 

Raggiunta a tarda sera l'intesa tra Comune e sindacato 

Nettezza urbana: riprende il lavoro 
domani la città sarà più pulita 

La vertenza era sostenuta dai lavoratori astenendosi dagli straordinari - Le richieste riguardavano I corsi di 
riqualificazione e di passaggio di livello oltre alla richiesta di affìdare la gestione a un'azienda municipalizzata 

' A'tarda sera sindacati e 
Comune hanno raggiunto in 
Campidoglio un accordo sul
la vertenza della Nettezza 
Urbana. Una vertenza che i 
lavoratori sostenevano con il 
blocco degli straordinari. E 
con l'orarlo normale è im
possibile garantire il ritiro di 
tutti i rifiuti solidi, come te
stimoniano in questi giorni i 
mercati e le strade, dove si 
accatastano sacchi di im
mondizia. 

Già nel pomeriggio c'era 
pieno accordo tra le parti per 
il rispetto dell'intesa sui cor
si di riqualificazione e sul 
conseguente passaggio di li
vello. 

Nel nuovo inquadramento 
finora è stata inserita solo 
una parte dei dipendenti: il 
«grosso* però ne è restato 
fuori. Il perchè è semplice: 1' 
amministrazione capitolina 
si è trovata scoperta con i 
fondi. La nuova legge finan
ziaria non farà che aggrava
re questa situazione. Nell'in
contro di ieri però si è deciso 
che il sindaco Vetere farà 
pressione sul governo e sui 
ministeri competenti perché 
Io Stato garantisca il finan
ziamento della delibera già 
approvata dal consiglio. 

Anche su questo punto c'è 

stata un'identità di vedute. 
Superato pure il grosso sco
glio della «municipalizzatai. 

A Roma il servizio di net
tezza urbana viene gestito 
«in economia», come si dice, 
cioè direttamente dalL'am-
ministrazione comunale. 

Il sinaco sostiene che an
che nella capitale la raccolta 
dei rifiuti deve essere affida
ta a un'azienda municipaliz
zata, come avviene in quasi 
tutte le altre città. Questo 
comporterà una maggiore 
efficienza del servizio (l'a
zienda si occuperà di tutto: 
dal ritiro, allo smaltimento, 
al riciclaggio dei rifiuti), e 
anche uno stipendio più alto 
per i lavoratori che non sa
ranno più considerati dipen
denti comunali, ma rientre
ranno in un altro contratto. 
Anche la giunta è sempre 
stata d'accordo sulla «muni
cipalizzata». Le divergenze 
riguardano i tempi. Il Comu
ne sostiene che la nuova a-
zienda non può entrare in 
funzione (per problemi tec
nici, anche se la delibera sa
rà approvata entro l'anno) 
prima del 1983. Il sindacato 
considera questi tempi trop
po lunghi e ha ottenuto per i 
prossimi anni almeno il rico
noscimento economico delle 
•municipalizzate». 

ULTIMORA 

Droga: diciannove anni, muore 
nell'espresso Milano-Roma 

Una ragazza di 19 anni, Sìlvia Tizi, è stata trovata morta in una 
toilette del treno Milano-Roma, uccisa da una dose di eroina. Silvia 
Tizi, studentessa romana residente a Milano, secondo quanto accer
tato dagli agenti della polizia ferroviaria, era partita da Milano per 
Roma alle 7,55. Durante il viaggio si è chiusa nella toilette pratican
dosi una iniezione risultatale fatale. Il corpo della ragazza è stato 
trovato da alcuni uomini addetti alle pulizie del convoglio al parco 
smistamento della stazione Termini un'ora dopo il suo arrivo. Vicino 
al corpo, gli agenti, oltre alla siringa, hanno trovato in uno zaino tipo 
militare alcune dosi di eroina. La studentessa è la quarantesima 
vittima degli stupefacenti dal primo dell'anno ad oggi a Roma. 

Bomba carta 
esplode 
a scuola: 

niente 
Molto panico, ma per fortu

na nessun danno né alle cose né 
alle persone, ieri mattina all'I
stituto tecnico Matteucci di via 
delle Vigne Nuove. Mentre nel
la palestra della scuola era in 
corso una assemblea di studen
ti regolarmente autorizzata dal 
preside si è udita una fortissi
ma deflagrazione che ha semi
nato il panico tra studenti e 
professori. Immediata la fuga 
in massa dalla palestra: tutti si 
sono riversati nei giardini che 
circondano la scuola. 

Avvertita subito la polizia, 
sul posto si sono recati alcuni 
agenti della Digos e militari 
della direzione di artiglierìa che 
hanno constatato che la defla
grazione era dovuta allo scop
pio di una bomba carta fabbri
cata molto artigianalmente con 
circa un etto di polvere da mi
na. Sono in corso indagini, l'at
tentato non è stato rivendicato. 

Ettore Petroiinì, 
ferri del mestiere 

per far ridere 
senza ragione 

, * > 

^ 
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•Afa cos'è questa crisi, ma 
cos'è questa crisi...: Chi non 
ricorda il ritornello? È una 
delle canzoncine di Ettore 
Petrolini. Cominciò col tea
tro di strada ma in poco tem
po conquistò i principali pal
coscenici europei. Chi ha a-
vuto la fortuna di vederlo dal 
vivo, chi lo ricorda dai film. 
Ai più giovani lo ha fatto co
noscere Gigi Proietti. Quasi 
tutti comunque conoscono le 
più famose delle sue battute. 
Sono rimaste, a distanza di 
decenni anche, nel linguag
gio di tutti I giorni. Adesso 
l'assessorato alla cultura del 
Comune e l'assoclazlcne 
Witz, lo ripropongono con 
un progrmma fitto fitto d'i
niziative da tenersi per tutto 
l'autunno. SI parte martedì: 
a Palazzo Braschl, alle 18, 
verrà inaugurata una mo
stra. Saranno presentati per 
la prima volta più di trecento 
•pezzi» (fotografie, locandi
ne, manifesti; oggetti di sce
na), provenienti soprattutto 

dalla collezione privata che 
Petroiinì stesso e poi il Figlio 
Oreste e la nuora Valera Bo
na faccia hanno raccolto. È la 
più grande esposizione mai 
allestita fino ad oggi. 

La mostra, curata dall'as
sociazione Witz (composta 
da un gruppo di ricercatori 
dell'Università) è organizza
ta secondo criteri didattici. 
Una sala è Interamente dedi
cata al famoso 'Gastone*, u-
n'altra agli oggetti e ai co
stumi di scena ̂ prestati dal 
museo teatrale del Burcardo 
di Roma), un'altra sala inve
ce raccoglie le locandine che 
il cartellonista bolognese 
Mario Pozzatl aveva lise-
gnato nel 1914. 

L'ultima sala ripercorre la 
storia di Petroiinì attraverso 
l contratti, le locandine, I 
suol appunti, i viaggi all'e
stero, le annotazioni. Infine, 
uno spazio sarà allestito per 
proiettare (grazie alla colla
borazione della RAI) spezzo

ni di 'Nerone», 'Il medico per 
forza», 'Petroìlnelde», le 
macchiette di 'Fortunello» e 
»Gastone». 

Al termine della mostra ci 
sarà anche un convegno al 
teatro dell'Ateneo a cut par
teciperanno oltre a scrittori, 

docenti e ricercatori tra cui 
Giovanni Lista, Sandro D'A
mico, Sandro Marotti, Gior
gio Petrocchi, Edoardo San-
guinetl, Vittorio Sermontt, 
Mario Verdone anche attori 
come Mario Scaccia, Mario 
Scarparro, Ugo Gregoretti, 

Fiorenzo Fiorentini. Duran
te Il seminario (dal 25 al 27 
novembre, organizzato in 
collaborazine con l'universi
tà) la cooperativa teatrale at
tori e tecnici presenterà lo 
spettacolo 'Varietà in varie... 
età» con musiche di Paolo 
Conte. 

Questo primo nucleo di i-
niziative ha detto Renato 
Niccolini nella conferenza 
stampa di presentazione, ieri 
mattina, offrirà l'occasione 
di altre proposte. Innanzi
tutto una riflessione sul rap
porto tra Petroiinì II suo mo
do di fare spettacolo e il fu tu
rismo. Il punto dì approdo 
potrebbe essere una mostra 
più vasta sul futurismo ita
liano (un'altra esposizione 
già in cantiere, affronterà il 
rapporto tra intellettuali e 
fascismo). 

Questa mostra tempora
nea su Petroiinì potrebbe an
che trasformarsi in un mu
seo stabile (ma sarebbe me
glio dire un centro studi, da
to che si vuole evitare sia il 
'museo delle cere» che un 
polveroso e dimenticato ar
chivio). Per il centro Petroii
nì c'è già una Idea riguardo 
alla sede; sono alcuni locali 
del centro, in via Giulia, ac
canto al palazzo della I circo
scrizione. 

Dedicati a Petroiinì, sa
ranno anche altri spettacoli 
in cartellone per quest'inver
no: ci sta lavorando ancora 
una volta Proietti, e poi an
che Scaccia e la compagnia 
Durante. 

Tre mesi di crisi, la città senza una giunta 

Al Comune di Latina 
presidio dei comunisti 

La decisione di occupare l'aula e venuta dopo 
un ennesimo inutile incontro con il sindaco. Il 
gruppo consiliare comunista al completo, ì segre
tari delle sezioni e un nutrito numero di compa
gni hanno deciso, ieri mattina, di presidiare il 
Comune di Latina. Obiettivo: protestare contro il 
grave comportamento del sindaco e della giunta 
quadripartita (DC, PSI, PRI, PSDI), ormai di
missionaria da cento giorni. Sono stati questi ul
timi tre mesi di crisi politica e di totale paralisi a 
Latina. Tre mesi segnati da intrighi, fiochi di 
potere, trattative sottobanco per spartirsi gli in
carichi all'interno della maggioranza. Dopo setti
mane di crìtiche, ferme richieste e proteste, il 
PCI di Latina ha scelto perciò di mettere in cam
po tutte la sua forza per spezzare questo circolo 
di omertà e connivenze: il consiglio comunale — 
è la decisa posizione comunista — va convocato 
immediatamente, la crisi istituzionale e politica 
deve essere risolta al più presto. 

«La nostra città — ha detto Pietro Vitelli, ca
pogruppo al Comune, in una conferenza stampa 
— non è governata dal 6 luglio scorso. E ormai da 
più di un anno la maggioranza è profondamente 
divisa. Questa situazione è intollerabile. Ecco 
perché abbiamo deciso di presidiare il Comune. 
E lo faremo fino a quando il sindaco e la giunta 
non convocheranno il consiglio, con all'ordine del 
giorno la rielezione della giunta. I comunisti 
chiedono che la crisi sia portata subito nell'as
semblea che deve discutere dei problemi della 
città e risolverli». 

Una delegazione di consiglieri comunali del 
PCI, guidata dal segretario provinciale Gustavo 
Imbellone, si è incontrata in proposito con il pre
fetto di Latina, Barbato. «Abbiamo pensato di 
coinvolgere direttamente il prefetto — ha detto 
Imbellone — chiedendo un suo intervento per 

Erre fine a questa scandalosa situazione di para-
i amministrativa. Il prefetto Barbato ci ha det

to di avere inviato una lettera con richiesta di 
chiarimenti al sindaco e, per conoscenza, al no
stro capogruppo. Questa lettera, per la verità, al 
momento non ci è ancora arrivata. Noi pentiamo, 
siamo convinti fermamente, che il prefetto, nel 
rispetto dell'autonomia delle istituzioni locali, 
debba intervenire per rimuovere l'attuale situa
zione. Vorrei comunque sottolineare 0 fatto che 
sino ad ora, nonostante le nostre sollecitazioni, il 
dottor Barbato non ti è ancora mosso», 

Il presidio dei comunisti al Comune, è durato 
tutta la giornata. Solo a tarda sera il sindaco ha 
comunicato che la giunta, convocata d'urgenza, 
ha decito di indire per il prossimo 25 ottobre il 
contiguo comunale. L'iniziativa comunista, quin
di, ha ottenutomi concreto risultato. «Un primo, 
importante risaltato raggiunto grazie alla mobili-
testone dei nonni compagni — ha detto il conti-
glìere comunale Domenico Di Resta — che è so
prattutto un primo passo per ridare al consiglio 
comunale il ruolo che gli compete nel governo 
della citta. Ora è necessario che la maggioranza ti 
presenti con un programma, perché venga di* 
scusso da tutte le font politiche*. 

Gftbrielt Pwktoffi 


